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DUE REDUCI 
Due reduci, giorni fa «orto entrati 

eottobraccio In redazione e uno, ap-
pena invitato a sedere, ha attaccato 
subito a parlare.. 

L'altro accennava a parlare, ma ta­
ceva ben presto: lasciava che il pri­
mo riattaccasse, accontentandosi di 
chinare gravemente il capo in se­
gno di assenso. 

< / russi ci hanno liberato U 22 
gennaio del '45 — ci ha detto il 
reduce Angelo Fort — e d hanno 
condotto subito a Karkov. Ci dava­
no tre zuppe calde al giorno di 
gr. 750 ciascuna, con un secondo 
piatto a mezzogiorno — carne e ver­
dura — di gr. 300; gr. 600 di pane, 
gr. 30 di zucchero, gr. 50 di tabacco 
opni giorno. Dopo aver scavato tan­
te trincee sotto i tedeschi, eravamo 
tutti rifioriti. Eppoi, avevamo fasci 
di giornali e mucchi di libri a no­
stra disposizione e, una volta alla 
settimana, assistevamo ad uno spet­
tacolo teatrale o cinematografico. 
Eravamo sempre allegri». 

« Erevamo di nuovo uomini * — ha 
interloquito il reduce Francesco n in­
ni e Angelo Fort gli ha sorriso, as­
sorto. 

« Poi, abbiamo accettato l'invito di 
andare a lavorare — ha continuato 
quest'ultimo e ci siamo recati a Ustik, 
in Cecoslovacchia. Otto mesi in 
una raffineria di zucchero. Prende­
vamo 70 corone al giorno e ce ne 
bastavano 20 per mangiare. Il co­
mando russo-cecoslovacco ci ha as­
segnato una casa — eravamo in 23 
prigionieri — e spesso eravamo ospi­
ti di famiglie del luogo, che ci nar­
ravano del partigiani che, in Italia, 
combattevano per la libertà del po­
polo. Eravamo vestiti come ammira­
gli e ci facevano fare un bagno 
ogni settimana con cambio di bian-
c/iena personale e disinfezione degli 
abiti. Ridevano, i russi, quando rac­
contavamo coia si diceva di loro, in 
Italia, durante il fascismo ». 

« Ci rispondevano di guardare al­
l'intorno: i fatti » — ha aggiunto il 
reduce Binni. — « Ad esempio, la li­
bertà religiosa. Abbiamo visto a 
Karkcv molte chiese cattoliche che 
noi abbiamo liberamente frequentato 
durante le funzioni ». 

« I guai sono cominciati dopo — ha 
attaccato di nuovo il reduce Fort — 
quando ci slamo « sganciati ». 1 rus­
si ci avevano dato quattro macchi­
ne piccole. Al controllo inglese ce 
te hanno tolte, senza dirci perchè. 
Avevamo quattro valigie piene di 
biancheria, che ci avevano dato i 
russi. Al controllo francese ce le 
hanno tolte, senza dirci perchè ». 

« Non eravamo più uomini: pezze 
da piedi » — ha interloquito il reduce 
Binni, scuotendo il capo. 

i Come Dio ha voluto, siamo giunti 
a Pescantlna. Le suore ci guardava­
no pietosamente, sospiravano « poue-
rctto », non riuscivamo a capir bene 
perchè ». 

« Siete stati male, eh, sotto i russi, 
poveri figlioli, — ci ripetevano preti 
e ufficiali. E noi dicevamo di no, che 
eravamo stati bene, sotto £ russi ». 

<r Poveri figlioli, abbiamo esaurito 
tutti i vestiti », si sono lamentate le 
suore, quando et siamo presentati, 
come gli altri, al magazzino del cam­
po. « Non ce n'è più per voi, poveri 
figlioli ». 

« E cosi, con quattro stracci, dopu 
essere stati uomini per tanto tempo, 
siamo arrivati a Palermo, in casa 
d'un compagno di prigionia, perchè 
noi non abbiamo più casa. Aveva 
imparato a vivere, lui, ma non gli 
potevamo pesare addosso. Ci siamo 
presenatl all'Assistenza post-bellica 
di quella città. Ricomincia la solfa. 
«Siete stati male, eh, sotto i russi?», 
ci hanno chiesto perentoriamente 
alcuni ufficiali. E noi a insistere di 
no, ch'eravamo stati bene, sotto i 
russi. Parlavano come quando era­
vamo partiti, quegli ufficiali, e noi 
non li potevamo più sentir parlare 
in quel modo, ora che avevamo visto 
con questi occhi. « Tornate domani, 
dopodomani, tra qualche giorno, non 
tornate più ». 

« Desideriamo essere di nuovo uo­
mini — si è aqitato sulla sedia il 
reduce Binni, perdendo un poco il 
tono grave — come lo siamo stati 
per tanti mr^i ». 

II reduce Fort ha tenuto un poco 
gli echi fissi sul muro, sorridendo 
con aria incantata. * Ora dobbiamo 
metter su casa » — ha detto, poi, 
sottovoce al reduce Binni. 

A L D O S C A G N E T T l 

MOSTRA DIDATTICA 
DI ARTE MODERNA 

La Galleria di Arte Moderna li* avuto 
una i'Ica vrrnmcntr utile nrll\illrMir<" 
una Mn-tn didattica eli arte moderna 
straniera Que*la Mostra ì fatta i-on ri­
produzioni a colori (p«rcìi;tf npìrli Stati 
Uniti in modo vrr.imrntr priTrito) e ri­
guarda opere di Manet. Pi«*arro. Mnnrf, 
S i ' l cr . De?as. Renoir. Conciliti. J-mrat 
e U n C o s o , per rio e!ie roncrrne l'Itn-
presMon;«nio francc':r: e opere di Cha-
frali., Klee. Derain. Miro. Dtifv, M a t i t e . 
Bonnard. Pirn««o Ronaiilt. per n o che 
roneerne i moderni A fianrn di quelle 
meraTÌplio«e riproduzioni, «i po*>ono ve­
dere anehe irli originali di due Rouault. 
di un \fiti««e e di nn Cozanno 

_ L'utilità di rfiie«ta Mn«trn didattica la 
•i puft mi«urar? dalle di«eti««ioni a p p i ­
gionate che r««a penerà fra il numero­
so pubblico che la frcjnrnta Da noi 
c'è purtroppo ancora rente che «i ac­
capiglia davanti all'» Olvmpia > di Ma-
net e«aftameite come intorno a questo 
ste««o quadro «i ac i t iva . nel 'f>\ la so­
cietà f ranrev del II Impero Polo che il 
quadro, invece di c««erc «o«pe«o tre 

metri dal «nolo come fa m c « o pef or­
dine di Napoleone III, e invece di este­
re guardato dai «noi granatieri, «i trova 
riprodotto un quarto del vero, e rat«n 
a portata di mano e ritardato da nn 
modesto u«eiere Ma le dUcu«toni che eli 
(i rivolgono intorno «ono le medesime 

Io ritenco che qne«ta Mo«tra. per a«-
lolvere «empre merlio il «uo compito 
culturale. do\r»-bbe. dono Roma, andare 
a Napoli: e dopo Napoli dovrebbe anda­
re a Bari. Catanzaro. Palermo, ree. Cioè 
e««a dovrebbe «empre più penetrare, co­
me me««*jrcìo di nna coltnra proyre»-
»iva e in movimento, nel « blocco aera­
n o conservatore del Mezzogiorno ». 

Ritenro (e l'ho pia detto altre volte) 
che l'arte moderna nacque nejrli anni 
preredenti la prima guerra imperialisti­
ca come moto di pen«iero projrre««ivo 
realizzato da intellettuali poveri F««a. 
come tutti i movimenti di pensiero nati 
nella «ocìeta borphe^e. possedeva in «è 
una capitale contraddizione, cioè I*a«pi-
rarìone al puro e al genuino e. nello 
itc««o tempo, l'incapacità a raggiungerli. 

Dal "29 allo «coppio della «econda 
guerra imperialistica i motivi decaden­
tistici di quell'arte aumentarono. Solo 
Pica«50 nel ""6. con • Gtiernica ». inco­
mincio a ve l iere lo s c a r d o intorno ed 
enne un primo moto di umanità Ma-
tì«se. invece (come ce lo testimoniamo 
q-je«te opere che vanno dal "** al *4M 
è finito nella tapezieria e nella frigida 
decorazione 

Terminata questa seconda guerra im 
penalist ica, a^ i ' t iamo osgi ad una fe­
conda spinta di intellettuali progressivi. 
Si tenta di racr ungere, di ghermire. 
quello che dal '12 al *S9 * sfuggito: la 
purezza Oggi a Parigi e a Milano vi è 
gente che dipìnge con la medesima ir­
ruenza di come gli artisti progressivi di­
pingevano cel *I2 Le nature morte di 
Picasso del "43 non sono molto dissimi­
li da quelle dipinte nel "12. Ciò non vuol 
dire che e<«i siano attardati so vecchie 
posizioni: questo vuol dire che fino a 
quando vi «ara il presente ordinamento 
sociale. la purezza dell'arte (sopratut 
l o in questa ultima fase imperialistica) 
torà tempre un ideale da raggiungere. 

GUGLIELMO PEIRCE 

Cronaca di Roma 
UN DOVERE NAZIONALE 

Perchè non vengono applicati 
i provvedimenti per i reduci? 

La cronaca cittadina ha registrato, 
In questi giorni, calme ma energiche 
visite di folti gruppi di reduci a Di­
rettori e capi del personale di nu­
merose aziende private e pubbliche. 
ai quali hanno chiesto di assumere 
al più presto la percentuale di re­
duci stabilita dal recenti decreti. 

Molta stampa, specializzata nel «gial­
lo », ha presentato queste manifesta­
zioni con colori foschi ed apocalittici, 
nella speranza, forse, che I profes­
sionisti del torbido, e gli speculatori 
di professione potessero, in qualche 
modo, far deviare e degenerare que­
ste proteste su di un piano di vio­
lenza e di tumulto che non potrebbe 
<;e non danneggiare i reduci stessi. 
Ma non vi sono riusciti. Che 1 redu­
ci hanno imparato a distinguere il 
provocatore assoldato ed il teppista 
dal compagno di prigionia e di lotta. 
Cosi come non sono caduti nel facile 
slogan: « fuori le donne». Infatti essi 
chiedono che, senza discriminazione 
di sessi, se ne vada dagli uffici chi 
non ha stretto bisogno di starci. 

E se 1 reduci si sono mossi, è stato 
sotto l'assillo urgente di lavoro, sotto 
l'irritazione di provvedimenti che 
praticamente si risolvono in una bur­
la. Ci riferiamo in particolar modo 
al recente decreto sul 5 per cento 
(elevato poi al dieci per cento) di 
assunzioni nelle pubbliche ammini­
strazioni e nelle imprese private. Co­
me già ha reso noto in un comuni. 
?ato alla Stampa. l'Associazione Na­
zionale Reduci, il decreto in oggetto 
è privo di ogni efficacia, polche con­
templa. nella percentuale stabilita, 
quanti già erano impiegati nelle azien­
de stesse, ed allontanatisi per cause di 
guerra sono stati riassunti In ser­
vizio. 

Il decreto inoltre non da facoltà 
alle amministrazioni periferiche di 
assumere direttamente, sotto la loro 
responsabilità, la percentuale stabili­
ta, salvo successiva ratifica delle Di­
rezioni Centrali. Il Ministro De Ga-
speri riceve ormai giornalmente dele­
gazioni dt reduci, ma è necessario 
tuttavia che curi maggiormente. In 
tutte le clausole, i decreti a favore 
dei reduci, perchè le promesse non 
siano vane. Il Ministero dell'Assisten­
za- ha da tempo avuto stanziati due 
miliardi per iniziare la costruzione 
di alloggi da affidare ad iniziative 
di lavoro di reduci, ma ancora non è 
stato erogato un soldo. Che cosa 
aspetta il signor Corbino a firmare 
il decreto? Che cosa aspetta il Mini­
stro della Guerra per estendere ai 
soldati e graduati il premio di libe­
razione già accordato agli ufficiali? 
Che cosa asoetta la Previdenza So 
riale a pagare le spettanze di con­
guaglio ai reduci, tenendo conto de­
gli aumenti del 1944? E* evidente che 
in questa situazione i datori di la­
voro si sentono' quasi autorizzati a 
-fuggire gli obblighi di legge e — 
quando sono costretti ad assumere 
reduci — cercano di licenziare altri 
lavoratori, egualmente bisognosi, spe­
rando di mettere gli uni contro gli 
altri e salvare cosi la propria posi­
zione. Ma anche su questo piano il 
giuoco, per ora. non è riuscito, poi­
ché le Commissioni Interne hanno 
fatto proprie le rivendicazioni dei 
reduci e si vengono decisamente mo­
bilitando per sostenerle. Le organiz­
zazioni sindacali, che da tempo han­
no chiesto provvedimenti a favore 
di questi lavoratori disoccupati, oggi 
impugnano energicamente le loro 

particolari rivendicazioni, perchè, nel 
quadro generale del lavoro italiano, 
trovino la loro giusta risoluzione. 

Al reduci nuoce oggi il fraziona­
mento eccessivo delle proprie forze; 
nuoce loro il fatto che troppe orga­
nizzazioni si presentano a parole in 
loro difesa, e quasi nessuna di esse 
ha fatto nulla né ha democratica­
mente eletto i propri rappresentanti. 
Cosa attende, ad esempio l'Associa­
zione Nazionale Combattenti ad imi­
tare la consorella Associazione Redu­
ci, che ha già tenuto il suo primo Con­
gresso Nazionale? Ha forse timore di 
scompigliare il programma elettorale 
di troppi suoi dirigenti? 

ANTONIO RINALDINI 

li Convegno 
degli amministratori 

comunisti 
- Si * aperto Ieri pomeriggio nella 

sede della sez. Salarlo in piazza Ver­
nano il Convegno degli amministra­
tori comunisti della provincia. 

Ha preso la parola il compagno 
Iacchla, responsabile dell'agitazione 
e propaganda per la Federazione pro­
vinciale sul tema: < Elezioni ammi­
nistrative in provincia di Roma: bi­
lancio e risultati ». 

Alla discussane che ne è seguita 
hanno partecipato vari compagni 
sindaci e fra l'altro anche il compa­
gno D'Onofrio. 

In ultimo il compagno Sergio Bal-
simelll ha fatto un intervento sulla 
organizzazione della campagna elet­
torale politica in Provincia. 

Il convegno continuerà questa mat­
tina e si concluderà in serata. Tutti 
i compagni attivisti romeni sono ln-lnlstero. Con l'approvazione del Mi-
vitati ad assistere al lavori. 'nlstro si è ottenuto fra l'altro l'esten. 

ALL'ASSEMBLEA DEÌ MAGISTRATI 

Il Ministro Guardasigilli 
per la riforma giudiziaria 

Ieri nel pomeriggio ha avuto luogo 
l'assemblea straordinaria dell'Associa­
zione Romana del Magistrati. 

Nel corso di un'bmpia discussione, 
è stato posto concretamente il pro­
blema dell'indtpend-nza della magi­
stratura che dovrà essere risolto in 
sede di Costituente. 

La discussione è stata riassunta dal 
Presidente dell'Associazione Naziona­
le, Piga, il quale, nel dare atto del­
l'opera svolta dal Comitato Direttivo 
della sezione romana, ha comunicato 
che come provvedimento provvisorio 
il Ministro Guardasigilli ha già pre­
disposto uno schema di decreto con 
il quale viene ampiamente garantita 
l'indipendenza, non solo dei giudici. 
ma del magistrati e del Pubbjico Mi-

Una bella vittoria 
dei dipendenti telefonici 

(Nostre servizio particolare) • 
MILANO, 13. 

Dopo cinque giorni di trattative si è 
giunti ad un accordo di massima circa 
le richieste aianzat? dalle organizzazio­
ni sindacali di categoria dei telefonici 
In tal modo ai è potuto evitare la so­
spensione generale del ser»mo telefonico. 
che avrebbe dovuto aver inizio da ieri 
sera. 

L'accordo si basa sui seguenti capisal­
di. 1) nel computo delle ore straordina­
rie è stato deciso di considerare, oltre la 
paga base, anche le altre indennità, ec­
cettuate la contingenza aziendale supple­
mentare e l'indennità di locomozione: 2) i 
contributi assicurativi saranno corrisposti 
dai datori di lavoro, anche per il 4 per 
cento dovuto alla Cassa interna di pre­
videnza finora a carico dei lavorato­
ri. V verrà applicata la scala mollile, e 
regolata su un minime di tremila lire. 
Oltre a c i ò sarà corrisposta a tutti i di­
pendenti. e per una volta tanto, una pic­
cola gratifica. 

Con raccoglimento, da parte delle So­
cietà concessionarie, di queste rivendica­
zioni. i lavoratori telefonici hanno certa­
mente ottenuto una bella vittoria. Restano 
tuttavia ancora scoperte due importanti 
questioni, e procisamenfe: la rivendica­
zione dei consigli di gestione e l'elevazio­
ne del limite per la ca^sa di previden­
za. che è attualmente molto basso. Per 
discutere di questo e stata Ria convocato 
una riunione per il 3 maggio prossimo a 
Roma, tra i rappre«entunti dei lavoratori 
telefonici e delle scoietà concessionarie. 

responsabili della fucilazione del col. G. 
Frignane del magg. V. De Caroli* e del 
cap. R. Aversa. 

Dalla Sezione istruttoria della nostra 
Corte d'Appello è stato invece prosciolto 
N'icola Catalano, il quale era imputato di 
avere « subito dopo 1*8 settembre, conse­
gnato ad ufficiali della M.V.S.N. due mi­
tra ed alcune bombe a mano ». Il prof-
vedimento assolutorio è «tato preso in ie-
guito a prove acquisite, secondo le quali 
d Catalano consegno dette armi < per ti­
more di rappresaglie » ad ufficiali del 
liquidando R. E . aon esistendo, neli'epo-
ca immediatamente successiva all'armisti­
zio, alcun reparto fascista costituito. 

P I C C O L A 
CRONACA 

All'Unione Intellettuali 
Questa «era alle ora 31. selli tede del­

l'i Unione degli Intellettuali Ililiiai >, TI» 
Quattri Fontane 20. luduiii» di dischi popo­
lari spagnoli, russi, francesi • einesi,' con 
commento. Ingresso: 25 lire per i non soci, 
gratuito per i membri. 

TUTTA ROMA ACCORRE AL 

CROLLO dei PREZZI ! 
Riproduciamo alcune fotografie affinchè il pubblico riconosca bene 
i negozi del l 'ORGANIZZAZIONB COMM. GRAZIANO ANTICOLI: 

SEDE CENTRALE 

slon« Olle Inamovibilità al «ludici. 
prescindendo dall'anzJanltà, e parzial­
mente al magistrati del P. M. e inol 
tre la istituzione di consigli giudizia­
ri elettivi che costituisce un'impor­
tante innovarJone. Inoltre il Mlniatro 
ha voluto rinunziare ai poteri di di­
rezione «pettantegli in base all'ordi­
namento vigente aui magistrati dei 
P. M. 

Per quanto riguarda il caso Ven­
duti il presidente Piga insiste sul 
fatto che « l'assemblea darebbe una 
dimostrazione di pavidità se rifiutas­
se di prendere posizione, come da 
alcuni si vorrebbe ». Esprimendo in 
proposito il suo pensiero l'oratore 
espone chiaramente le ragioni che di­
mostrano come nessuna violazione 
dell'Indipendenza della magistratura 
possa ritenersi avvenuta, ricordando 
anche che in nessun caso 11 Ministro 
Togliatti abbia trascurato di seguire 
il parere del consiglio superiore del 
la magistratura. Le parole del presi 
dente Piga sono accolte con applausi 
da parte dell'Assemblea. 

Ojji: 14 aprile. Domenica delle Palm». — 
Alba: 5,42; tramonto: 20.6. Tempo bello. — 
1931: In Spagna la r/ialmone dei partiti di 
tinistra proclama la repubblica. 

Nllli liitt tliltorali aggiuntivi saranno in­
cinti i partigiani, l r;dnci, profughi « sfollati. 
the non siano itati compresi in quelle, dei Co­
ntini di residenza o di temporanea dimora: la 
compilaiions di tali liste sarà protratta fino al 
30 corrente. 

Un provocatori, spicciandosi per il rappre­
sentante di nn'impre<a', si è presentato alla 
C.d.L. di Tivoli, richiedendo 400 operai che 
avrebbero doruto assumere lavoro stamattina. 
Dietro indagini della C.d.L. lo sconosciuto è 
stato arrestato. 

Bimbo travolto dal carro coi buoi, gaidato 
dal proprio genitore, mentre, andava di corsa 
ir con Irò a lai, 4 rimasto ucciso, l'altro ieri 
verso t« era 1S in località Fonte Torrino. 
Il bimbo è Poni Laigi. di Quarto, di anni 3. 

Società di matos soccono tra il personale su­
balterno del Cornane di Roma, terrà un'assem­
blea per la disca<sione dei bilanci ed elezioni 
dì alcune cariche sortali: domenica 14 aprile 
ale ore 15, In via del Lavatore 38. 

Domani li riiolvirà definitivamente la que­
stione del riposo'settimanale dei barbieri. 

Il processo Carretta 

rinviato a nuovo ruolo 
La I Sezione di Corte d'Assise ha 

rinviato a nuovo ruolo il processo 
per il linciaggio) Carretta avendo 
considerato che la perizia in favore 
della Ricottini ha bisogno di più lar­
go respiro. 

V i a d e l G a m b e r o , 3 ó 

.rccursai. 

Convoca/inni di Parlilo 
DOMENICA 14 

Compagni • limpatìtianti Poligrafici: era 10. 
in Federaiione. 

LUNEDI' 15 
Tutti gli incaricati giovanili Ótllt wllale 

attendali: ore 18. in Federaiione. 
Commissioni elettorali della lesione Qoadraro: 

ora 19,30. in strwnr. 
MARTEDÌ' 16 

Compagni membri delle Commissioni Iat«rae. 
del Comitato Sindacale e dei Comitati di cel­
iala dell» aiiend* dell'alimentaiion» (molini e 
pastifici): ore 17. in Federaiione. 

Martedì alle ore 17 nei locali 
della sez. Ponte Regola (via 
Banco S. Spirito, 42) avrà luo?" 
la seconda lezione per tutti gli 
attivisti dell'organizzazione ro­
mana, per la campagna elettora­
le pollMc?. 

Tutti sii agit. jirop. di sezione 
e di cellula e tutti gli attivisti 
sono Invitati ad intervenire. 

" 

SPETTACOLI 
TEATRI 

ADRIANO: domenica ore 17,15 concerto orche­
strale diretto da 0. Kemplertr 1 ARTI: ore 16 e 
18.30: • Accenti di gioventù > - DEI BAMBINI: 
ripeso - DELL'OPERA: riposo - ELISEO: ore 15 
e 30 t 19: • I fi-taniati impossibili > - 0RAN 
CAITE' C0KCERT0 C. BERARDO (Gali. Colonna): 
l'elle ore 17 alle ore 23. Orchestra Caaodieci e 
Renato Fabi della Radio — GROTTE DEL PIC­
CIONE: via Vite 37. ore 20: • Cena e dopo 
cena danzante, jaiz col n'to cantante Bino 
?alv.ali — NILO DANZE: viale XXI Aprile 27: 
Trattenimenti danra-.ti 'qi^v. sab. e domenica 
anrbe siirrci - IV FONTANE: ore -16 e 19. 
c»mn Maglio R.: • Quando cantava il cuore » 
— QUIRINO: ore 17 co-np. Teatro dei Piccoli: 
• Dova vai Znà . — SANTA CECILIA: ore 17, 
ectrer'n del vinlinitta Georg. KuIenVnp! — 
VALLE: ore 16 e 1S.H0: t Non è vero ma ci 
Credo »". -

C I N E M A . 
Acquario: Gli amasti — Altieri: Tua per sem­

pre — Al ambra: Migrani: Sono le 10 e tatto 
M bene — Astasciaieri: II carnovale della 
ti'.a — Appio: 1 lancieri d'I Bengala — Aqui­
la- I deportati — Arasela: l'o mondo che 
tr.:ija — Astra: La signorina e il cox-hoy — 
Attualità: L'anerrani in \ai*aira — Augnilo»: 
Il cambra!'' ddla vita — Anicnia: La taverna 

Uà americano in vacami — Capranicbetta: Un 
americano in vacania — Centrili: Quella certa 
eti — delio: La signorina e il cow-boy — 
Coli di Rimo: Robin Hond — Colonna: La 
casa del maltese — Calcino: Tempi moder­
ni — Cene: Angelo — Cristallo: La mia 
via — Dalle Provincie: I diavoli volanti — 
Dalli Turani: La taverna dei 7 peccati - Delle 
Villorie: 0 sole min — Doria: la rosa di ssngae 
— Eictliior: Le due monelle di Parigi - Eden: 
Allora la sposo io — Flaminio: Luna mi" 
va — Farnese: L'abito nero da sposi — Fol­
li!. Pagnn di (erro — Galleria: Maria Lui-
n — Dinllo Ctiare: 0 s«l» mio — Glorii: 
Fatalità e comica — Imperiale: L'anirrlca-in in 
•.;:anta: dalle ore 10."0 — Indnno: S u ti 
posse dimenticar» — Iris: La n:a t'a — 
Italia: fìen'e allegra — Jorinelli: Grande 
spettacolo di «irirti — La Feaic*: Mannn 
LVs'act e coup Tarantini-Bnllrini — Macioni: 
'on>p. e In cerca di feliciti — Massimo: I lan 
c'eri d-1 Fingala — Marciai: Tua per sercpt? 
Hcdernicimo: sala A- R-.hin Hood: sala 6: 
I Crccisti — Moderno: Krwlo — Nomentano 
Rendine sema ci.̂ n — Nuove- I.Vttava n^jli» 
•li FarbaMn — Odescilcbi: 07 Ta*si — Olim 
pia: 07 Ta««i — Orfeo: La vi»a ricom<nria 
• far. — Ottaviano: Il canto della vita — 
Palano: Non canto più — Falestrina: R̂ bin 
Ho"«ì — Parioli- L» mi"n» del «;g Travet 
— F!a":eta"io: «re 10: rartni r- "ati t «-n-
Iiri: ore 15: FraHi ?r*rbo — Politeama Mar­
gherita: F.-: r;n\\r dell" f >II'«• f Jn 

Il rinvio a giudizio 
del prof. Alberto De Stefani 

Il P. M. presso la Sezione Speciale Hi 
Corte d'A*sise ha rinviato a ciuilizio 
per il relativo procrlimonto penale il 
prof. Alberto De Stefani. Epli dovrà ri­
spondere dei reati pre\isti dall'art. 2 (Iel­
la legge n. 159, per a \er ricoperto le ca­
riche HI Ministro delle Finanze Hai l1)-'.' 
al \12i e di membro del gran consiglio Hcl 
fa'ri-mo, e dei reati "-rcondo l'art. 3 per 
e-5'erc «tato deputato ed accanito propa­
gandista e sostenitore del passato redime. 

11 prof. De Stefani è acculato anche 
Hi aver e occupato » le città Hi Trento e 
Bolzano nel tettcìnbre "!2, e eli aver ca-
fiChg'oto rin^urrr/ionc del 2S ottobre a 
Verona e Vicenza. 

Fecondo voci rareolte a Palazzo Hi Giu­
stizia, abbiamo appreso inoltre che alla 
-.tO«<a lez ione Speciale saranno «pianto 
nrimn deferite le fanir*rate morelle Ile. 
!en eH Fmita Hohn. Come ?i ricoclcrn 
le due «mlditr tedesche, arrestate il 2^ j <'»i 7 ^^''^»,l — Bernini: Un giorno rolla sita 
marzo scordo nella loro abita.'inne. »onn|— Brancaccio: Il sfgno di Zorro — Cinranici: 

I I I I I I I t l l l l l l l l l U M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M U t l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I I I t l l l l l l I t l l l i r i l l l l l l l l l l l l I t l l i f l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l 
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tipe: comp. e L'inferno del jttt — Ql irlo al e: 
L'ottava moglie di Barbablù — Qniriniltl: ore 
ore 10,45. 16,45. 19. 21.15: . The grent 
walti >: ore 15: • Zoccoletti olandesi > - Beili: 
compagnia rivista e film • San Francisro • 
— Regini: Proibito — Bei: Il figlio della 
furia — Rialto: Tua per sempre — Rivoli: 
il min amore vivri — Roti: Lnna nauta 
— Sali Laurentina: Angelo — Salario: Il 
diavolo va in collegio — Sali Umberto: al­
le ore 16.30: « Strada e la lortana • — Si-
terno: Il fabbro e» cntrnto — Sali Marghe­
rita: Angelo — Savoia: Il segno di Zorro — 
Splendori: Il sentiero della glorii — Triinoo: 
l.o «travagante dott. M ĥa — Trieile: Il figlio 
di Tarran — Tnjeclo: La conquista del West 
— Voltnrao: riposo — XXI Aprile: Le aiaerie 
r'fl «'g. Travet. 

Cinodromo Rondinella 
Domani lunedi alle ore 16.30 Riunio 

ne di cors* di levrieri a parziale be­
neficio della C.R.I. 

VEI.IO SPANO 
Direttore 

MARIO AUCATA 
•r':r»"t-e c-smmsabile 

-^•s.i i"7,er.i«. l^r>o?raflco t' E.S I S A 
~ Prie-" V i s TV N o v e m b r e , n. 149 - ROMA 

/ compartii membri delle Commis­
sioni ìrterne. dri Comitati Sindacali 
Pm:ncili e Vazon.v'i e dei Comitati 
di frlluh delle Aziende Flcttnchc 
( ice.i e SRf ) . del C,a<. della Teli e 
d'H'Acqua sono convocali fr lunedi 
alle ore 17 in rcrlrrnzione IP. S. An­
drei della l'alte ">)• 

• l l l l l i m i l l l l l l l l l l l l l l M I M I H I I I M I I M I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min 10 par - Neretto tariffa doppi;. 

Qnestl avvisi «I rlrevono presso IJ-
ronee<:slonarla esclusiva 
SOCIETÀ PER IA PU3BLJCIT/ 

IH iTMtA (S.P.I.. 
Via del Parlamento n » - Telefoni 

Sl-372 e 64-964 ore 8-30-18: 
Via del Tritone n 75. 16. 18; lei 

ts-s%4 tane via F Crlspl». ore 8.3018 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 14 p p 
Int. ? (piazza fiume» 

I I Legumi. Col le?! L. 10 

ISTITUTI MESCHINI n i t n - i B"TI cnr<.i Steiv 
fii \ ! t —ale P-'tilr-riSa fm'aHIi*1. li"-

estere **. tpst ' l l 4*. 11"**!" 2. P ' 1 " 9 j 
7 t l ' ' 1 

21 Rappresent.. Tiazz. I>- 10_ 
HsDIORlPAFAZIONI p<:!*(••• lar'itite e'Mosita-
•njrt,. , i.-ro d^-rifil •>. ( i r a i ' a scritta, prr 
Tritivi era».* F'«<'iK*f,>ro WG 9.>Tl. 

S . i U . N . E . S . - Vìa Gioberti 
da demani 

inizie:-.1 la più eccezionale e grande v< 
di propaganda per la Pasqua. Vere occasioni per tutti. 

Giudicate da alcuni prezzi: 
Calzini da uomo puro cotone L. 21 
Fazzoletti puro cotone » 29 
Cravatte fantasia « 7 5 
Camicia tennis puro cotone » 240 
Calze donna organzino II • 95 
Camicia extra 2 cpr. - , » 490 
Camicia uomo bemberg 2 cpr » 590 
Parure da donna » 295 
Gabardine alto 140 al ni • 695 
Pcpel ine puro cotone al m • 195 

S.A.I.N'.E.S. - Via Gioberti n. 39 

iftXGlQft 

NUOVI ARRIVI 
NUOVI PREZZI 

IMMINENTE allo 
CPLEN&ORE 
^ B E R N I N I 

CALZATURE 
AI PREZZI PIÙ BASSI 
DELLA CAPITALE 

LANERIE 

SETERIE 
PER UOMO E SIGNORA 

Gestione DOBROVICH 

• il 

i -;i V I A R E G I N A E L E * A 64 • T E L . 4 5 0 2 1 0 
i 

.trrn M a r g h e r i t a , 3 0 - 3 1 

s 3 PUBI! 
- - £ * » ; « ^ J I 

O f i G A N l Z Z A Z i O N H CQAZtANO AM7ICOUI 

Via Ripetta, 152 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 5 0 

Semenze L. 170 • Broccame L. 110 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ', COOPERATIVE «CC. 
R O M A - VIA WZZA K 4k (h FIUME» R O M A 

DEI-
FORTI RIBASSI IN TUTTI GLI ARTICOLI 

IO 

CALZATURE DI FIDUCIA 

a Via Flavia 
VENDITA STRAORDINARIA 

NUOVI ARRIVI 
PREZZI NUOVI 

Via Flavia S» ang V. Servio Tullio 
Dal 13 al 20 coir Settimana Pa­
squale verrà fatto dono di un 

biglietto della 

LOIIERIA SOLIDARIETÀ NAZIONALE 
agli acquirenti di calzature di 

L. 1.000 in poi , 

CUOIO L. 550 kg. 
ROMA . Piazza Cancelleria n. n -

SEMI SELEZIONATE 
Piazza Cancelleria a. 79 — Vìa Sanitari n. I » . Tttof, 

PIANTINE DI ORTAGGI E FIORI 
GRANDE DISPONIBILITÀ" 

G. Fausti . Via Nizza C4. tei. 8M.5«I 
VISITATECI! 

IMS I 
Pistroitost ridirai» rrsanaifi emettiti ;«ti» 
CIANA. Via Naiiorolt 243 Tal 485-994 

Per Q trasporto delle Vostra 

M E R C I 
rivolgetevi alla 

"TERMAR" 
Presa e consegna a domicilio • 
\utotrasporti per ovunque * Va-
«nnt crnupages - Forte Ita per la 

Sardegna 
Colli espressi per Milano e Napoli 

Via XX Settembre n. S 
Tele! 43.948 . 44 MI - «145» 

TUTTI I PRODOTTI della RINOMATA e ANTICA DITTA 

BOERO BARTOLOMEO di Genova 
BIACCHE - BIANCO di ZINCO - MINIO - VERNICI -

SMALTI li troverete presso il deposito di 

ROMA - VIA ORISTANO, 3 - Tel . 74-426 

INVESTIGAZIONI 

ECCO ALCUNI ESEMPI DEI PHSZZXi 
CAMICIE puro cotone magnifiche 
CAMICIE fantasia con ricambio 
CAMICIE fantasia meravigl iose 
CAMICIE vero popelin 
CAMICIE fantasia qualità extra 
FAZZOLETTI grandissimi cotone 
FAZZOLETTI grandissimi a fantasia . . . . 
CANOTTIERE est ive per ii'urn j-res'ring.bili . ' . 
CRAVATTE elegantiss ime assortite . . . . . 
PULL.OVERS lana pesante 
CALZINI cotone per uomo . . . . . . 
CALZINI cotone speciale 
CALZINI vero cordonetto fantasia 
CALZETTONI extra di cordonetto . 
MAGLIE est ive per signora 
MAGLIE est ive speciali 
MAGLIE mezza manica per uomo 
BRACHETTE vero a lbene ( 1 . nrsura) . . . . 
PANNOLINI cotone speciale . . . . 
CALZE organzino a telaio II con cucitura 
CALZE tipo fine a telaio 
CALZE seta pura a telaio II 
GONNE di seta fantasia tessuto meravigl ioso . 

Organizzazione Comm. GRAZIANO ANTICOLI 
Vendita Esclusiva per tutta l'Italia 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
ORARIO DI VENDITA: 9-13 

250 
350 
375 
.".!).> 
57.1 
35 
45 
SS. 
75 
83 
Jfl 
27 
50 
55 
75 
f>5 
«.'0 
75 
ir» 

»?o 
190 
160 
r.fO 

Rintracci - Ricerche - Vigilanza . Indagini forti -
Inchieste pre-post-matrtmonlall . Incarichi secreti ecc. 
Vasta organizzazione opera In Italia e all'Estero 

Dir. Gr. Uff. PALUMBO Riu fu Bicciecn. 25 ( i i | «majiin, 111 49JO! 

La S.I.F.A.G. Stabilimento ai Casali di San 
Sisto - Amm.ne Via To­
rnaceli!. I4S - Tele!. 64~:44 

fra giorni metterà in vendita la sua 

SUPER ARANCIATA 
1 SAN PAOLO 

fabbricata alla sorgente con acqua minerale 
s. Paolo naturalmente effervescente e cor 

polpa scelta d'arancio dolce. 

Bum vmxnnci MSESTTTI tKTnmci 
INDUSTRIA ROMANA E PRODOTTO SU-
PSRIORE CHE NON TEME CONFRONTI 

toninomi la tatti 1 locali II Irai. 1ICUEDETCU • FinniTIU 

15.30-19.70 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Prof. D'AMICO 

OCULISTA 
Vta ranni. » - Tel 41-450 - Orr 9-v 

CURE OBESITÀ 

Dott. I. FURIOSI 
FEKAIO STOMACO INIETTINO 

Cor» della S r i A T i r A 
STUDIO V Volturno. 51 p p Ort »-i2 
ABTTA7 V caehan 13 'e: W-W4 

Dr. Castellano - Tel. 45-228 - ore IS-U 
Via Zucchetti, E (angolo Trìtone) 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE IDROCELE 
Cura indolore e senza .ipera/i.»iv 

CORSO UMBERTO Mi4 
Telefono «1 929 • Ore «-20 

i 

Doti THFnaPR ! AN2 
VENEREI PELLI 

rfer. or» «-* test oif » in 
Via Cola ax Rienzo, tu . Tel. M-M< 

Dott. David S T R O M 
SPECIALIStA DERMA in i .OGO 

Jur» indolore e setiza opt i orioni 6>u« 
EMORfrOID» ftagodi 

Ptaqh» ¥»••* * * RICOSE 
VENEREE - PELI.V 

Via -oi? ni Hien/ii «f»? 

Pro» Doli, f» Of dFSNPDIS 
t ' t - r i A I I « t * V f N F R R t f P E L L E 

I M I - O I F V 7 A 
Dist i l i t>l - almll n I' I C K U I I ; 
f»re 9 |? l*-i» fr»t iv 'ft-U 

VIA P R I N C I P E A M F O E O N «, 
ang Via Viminale tpre*>o dtsz.or.e) 

J 
! 

r 
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